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WELFARE: FACCIAMO CHIAREZZA 
 

Dopo 5 anni dalla disdetta unilaterale dell’Arcal da parte dell’Azienda, la Rai vorrebbe lanciare 
la nuova piattaforma welfare on line attraverso la quale tutti i lavoratori possano usufruire di 
servizi per loro e i loro familiari e utilizzare fringe benefit, godendo dei benefici fiscali previsti 
dalle vigenti normative di legge. 
 
Su questa piattaforma ogni dipendente si vedrà accreditare una quota derivante dalla 
ripartizione dell’ex stanziamento Arcal di 1,8 milioni di euro all’anno (circa 140 Euro a 
lavoratore), da sommare ai 300 euro aggiuntivi previsti dall’accordo sul Premio di Risultato 
siglato a dicembre 2019. 
 
Alla data attuale la Rai non ha però chiarito in alcun modo quanta parte degli stanziamenti 
previsti negli anni scorsi, a partire dal 2015, data appunto della disdetta dell’Arcal, siano stati 
effettivamente spesi in favore dei lavoratori considerando che ogni anno l’Azienda ha imposto, 
a quello che restava del Comitato Centrale rimasto in carica, risparmi di circa il 30%. 
 
Non è immaginabile che soldi destinati dalla legge e dagli accordi per specifiche attività sociali 
possano non essere interamente destinati per tale scopo. Su questo esigiamo la massima 
trasparenza da parte dell’Azienda: se ci fossero avanzi di bilancio in anni precedenti, questi 
vanno restituiti integralmente ai lavoratori e accreditati sulla nuova piattaforma. 
 
Sappiamo inoltre che la Rai ha siglato un accordo con i dirigenti che prevede di destinare alla 
nuova piattaforma non uno ma due anni degli stanziamenti arretrati. Un criterio 
inspiegabilmente difforme da quello che invece sembrerebbe si voglia adottare per quadri, 
impiegati e operai. 
 
Altro capitolo indispensabile da affrontare riguarda la ripartizione delle quote con i colleghi 
giornalisti. Ci auguriamo che alla luce di evidenti criteri di equità e solidarietà si voglia 
individuare un tetto retributivo oltre il quale non si abbia a pretendere alcun contributo 
welfare da parte aziendale.    
 
La piattaforma welfare può rappresentare un’opportunità di assoluto interesse per tutti. 
Perché sia tale è necessario partire con il piede giusto, sgombrando il campo da qualsiasi 
ambiguità. 
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